
ASSEMBLEA NAZIONALE PRECARI/E 

DELLA SCUOLA 

 
DOMENICA 1° FEBBRAIO 

Ore 9.30-15.00 
ROMA  

 

SEDE: CARTA  
VIA DELLO SCALO SAN LORENZO, 67 

PROGRAMMA 

Inizio lavori  9,30  

  Introduzione    

1)      Analisi e commento dei Regolamenti del 18 dicembre;  

2)      Analisi e commento dei DDL Aprea e  Pittoni (“Nuove norme per il reclutamento regionale del 

personale docente”);    

3)      Proposta e organizzazione di campagne, mobilitazioni, iniziative, forme di lotta su scala locale e 

nazionale riguardo ai seguenti punti: iscrizioni alle primarie, formazioni di classi e cattedre, riduzione 

del “tempo scuola” alle medie  e alle superiori, tagli al sostegno che (soprattutto al sud) incideranno 

pesantemente sugli organici, agibilità aule con classi numerose, revisione e ridimensionamento dei 

centri d’istruzione per adulti, ridimensionamento o soppressione degli istituti, riduzione degli organici 

ATA. 

Ore 10.30 

Interventi dei Comitati Promotori 

Ore 12.30 

Inizio dibattito 

 Ore 14,30/15.00. Conclusioni e proposte  



ASSEMBLEA NAZIONALE PRECARI/E DELLA SCUOLA 

DOMENICA 1° FEBBRAIO 
Ore 9.30 – 15.00 

ROMA 
SEDE: “CARTA” - VIA DELLO SCALO SAN LORENZO, 67 

 

I Regolamenti attuativi della Legge 169/09 (ex DL 137/08) e L.133/08, approvati il 18 dicembre 2008 dal Consiglio dei 

Ministri, confermano la devastazione della scuola pubblica statale e sanciscono la definitiva perdita di posto per circa 

200.000 precari. 

 

La riduzione del tempo scuola, la cancellazione delle compresenze, la riduzione degli organici, i tagli dei finanziamenti, il 

piano di razionalizzazione, l’essenzializzazione dei programmi, la riduzione del tempo scuola, la confusione tra istruzione e 

formazione/addestramento al lavoro, determinano l’impoverimento culturale della scuola pubblica statale (e delle future 

generazioni) e il licenziamento dei docenti e degli Ata precari. 

 

Nello stesso tempo, all’approvazione dei  regolamenti attuativi sta seguendo speditamente la discussione parlamentare in 

merito alla trasformazione dello stato giuridico dei docenti, dei percorsi di formazione iniziale, delle modalità di abilitazione 

all’insegnamento e delle modalità di reclutamento. Tali disegni di legge in discussione concorrono alla totale e peggiorativa 

ridefinizione delle regole sino ad oggi adottate. 

 

L’urgenza della discesa in campo dei precari in  difesa del proprio posto di lavoro, così come della qualità dell’istruzione 

pubblica e statale italiana, rende necessario un incontro diretto e immediato di tutti i lavoratori e le lavoratrici precari/e della 

scuola.  

 

Quest’assemblea, indetta e promossa a pari titolo da più soggetti e realtà territoriali, si pone l’obiettivo di delineare un 

percorso di mobilitazioni e di lotte che sia reale, concreto e condiviso. Ma nel contempo si propone, come obiettivo più alto, 

quello della lotta alla precarizzazione e della difesa di una scuola pubblica, statale, laica e realmente inclusiva. 

 

Non sarà semplice, ma non c’è tempo da perdere. 

 
Promuovono  
 
-Rete Organizzata Docenti ATA Precari del Veneto 
 
- Coordinamento Comitati e Collettivi Precari centro-sud: 

• Comitato Precari Roma 

• Comitato Precari Latina 

• Comitato Precari Caserta 

• Comitato Precari Salerno 
 

- Comitato Precari Siena 
 
- Coordinamento Docenti delle Scuole di Palermo 
 
-Cesp ( Centro studi scuola pubblica) 
 
- Cobas-Comitati di Base della Scuola 
 
Per comunicazioni 
Salerno              Alessandro D'Auria :  alessandro_dauria@yahoo.it;  
Caserta              Pasquale Borrelli   :    pacoselecta@hotmail.it 
Roma                 Francesca Pandolfi :   franceska28@hotmail.com; Giovanna Mazzullo : giomazzullo@gmail.com;  
                           mail@cobas-scuola.it- tel 06/70452452 
Latina                Matilde Ricigliano  :   ricigliano1@interfree.it; 
Venezia             Stefano Micheletti mikeste@iol.it 
Padova             Pasquale Baccilieri tres17@libero.it  
 


